
Avrebbe dovuto partecipare alla con-
ferenza stampa indetta all’indomani
degli enormi disagi patiti dai pendola-
ri travolti dal caos del nuovo sistema
informatico che gestisce i turni dei di-
pendenti di Trenord, la società che si
occupa delle ferrovie lombarde. E in-
vece Giuseppe Biesuz, dal 2008 nomi-
nato dalla giunta Formigoni ad del
gruppo ferroviario, è stato messo agli
arresti domiciliari dalla guardia di fi-
nanza milanese.

A carico del manager, il pm della
procura di Milano Sergio Spadaro ipo-
tizza il reato di bancarotta fraudolen-
ta per il crac della Urban Screen, so-
cietà che tra l’altro gestiva i maxi
schermi pubblicitari in piazza Duo-
mo a Milano, amministrata da Biesuz
fino al 2008 e dichiarata fallita dal Tri-
bunale a maggio del 2011 per un buco
di 685 mila euro. Una somma, questa,
che sarebbe il frutto di dissipazioni e
distrazioni del patrimonio. Secondo
la procura, Biesuz - indagato in con-
corso con l’ex presidente del cda di
Urban Screen, Filippo Montesi Ri-
ghetti - avrebbe distratto in particola-
re risorse per 250 mila euro.

Nell’elenco delle cosiddette dissipa-
zioni, riportate nell’ordinanza firma-
ta dal gip Vincenzo Tutinelli, si legge
invece di contributi alla politica, co-
me 15 mila euro destinati al comitato
elettorale di Marco Mariani (ex sinda-
co di Monza), 4.500 euro a favore di
un’associazione per il finanziamento
di una cena di An del 2007 e 18mila
euro, il 3 aprile 2008, per la concessio-
ne di spazi pubblicitari a favore

dell’ex assessore al Decoro Urbano
della giunta Moratti, Maurizio Cadeo.
E ancora: 24mila euro sarebbero stati
utilizzati da Biesuz per noleggiare au-
to da lui usate e 29 mila euro per spe-
se personali.

CONDOTTECRIMINOSE
Il gip Tutinelli ha disposto i domicilia-
ri in ragione delle «reiterate condotte
criminose, di utilizzo delle risorse so-
cietarie per fini familiari, personali e
di carriera». Biesuz ha alle spalle con-
danne definitive per due anni e mez-
zo, e una di queste è per bancarotta
con pena condonata. Del manager il
giudice aggiunge che avrebbe causa-
to il crac della Urban Screen «tramite
la sistematica inosservanza di obbli-
ghi di natura fiscale e contributiva a
fronte di uno stato di insolvenza mani-
festatosi già dalle prime fasi dell’atti-
vità sociale». Il mancato pagamento
di imposte e contributi previdenziali
avrebbe generato inoltre un debito
verso l’erario di 110mila euro e verso
gli enti previdenziali di 132mila euro.

ECONOMIA

Perquisizioni a tappetto tra l’Emilia e
la Lombardia. È ancora bufera su Par-
malat. Questa volta però non c’entra
Calisto Tanzi, ma i nuovi proprietari
francesi della Lactalis, gruppo agroali-
mentare che grazie ad un Opa nel mar-
zo del 2011 ha ottenuto più dell’80%
delle azioni dell’azienda di Collecchio.

GDF
La Procura di Parma nell’ottobre scor-
so ha infatti aperto un’inchiesta sull’ac-
quisizione, da parte di Parmalat, di
Lactalis America. Ieri la Guardia di fi-
nanza della città ducale, su disposizio-
ne della stessa procura, ha eseguito di-
verse perquisizioni nei confronti di
Parmalat, del Gruppo Lactalis Italia,
della società di revisione Pricewate-
rhouse Coopers, di Mediobanca-Ban-
ca Credito Finanziario e dello Studio
legale d'Urso Gatti e Bianchi. Il reato
per cui si procede è appropriazione in-
debita con l'aggravante dell'abuso di
autorità o relazioni di ufficio.

L'inchiesta è partita dopo una se-
gnalazione da parte della Consob ed
un esposto presentato alla procura di
Parma da parte degli azionisti di mino-
ranza (fondo Amber, Gamco Asset Ma-

nagement e Fidelyty Worldwide Inve-
stment ndr) del gruppo guidato dal
2011 dall’eterno Franco Tatò (presi-
dente) e dal francese Yvon Guerin (am-
ministratore delegato).

L’accusa ritiene che l’operazione
sia stata portata avanti da Lactalis ar-
recando un danno a Parmalat, che per
portare a termine l’acquisto ha utiliz-
zato 957 milioni di dollari. Si tratta di
una parte consistente dei fondi (circa
1.400 milioni di euro ndr) che Enrico
Bondi, ex amministratore delegato del
gruppo, aveva accumulato con le azio-
ni risarcitorie nei confronti delle ban-
che coinvolte nel crac di Calisto Tanzi
del 2003. Nell'indagine al momento
non risulta alcun iscritto nel registro
degli indagati.

Si tratta sicuramente di un’opera-
zione particolare, visto che è avvenuta
all’interno dello stesso gruppo. A tal
riguardo nella nota tecnica preparata
dalla Consob si pone con forza l’accen-
to sulla congruità del prezzo per l’ac-

quisto di Lactalis America, sulla legitti-
mità e sulla possibilità che qualcuno
potesse aver guadagnato dall’operazio-
ne.

RICHIESTE
La Consob aveva anche chiesto spiega-
zioni sull’operazione alla controllante
di Lactalis Francia, la Sofil, ma le rispo-
ste erano state troppo evasive e non
avevano soddisfatto la Commissione
di vigilanza sulla Borsa.

Oltre all’indagine penale, esiste an-
che un processo civile , sollecitato dal-
la procura, sempre su istanza dei soci
di minoranza di Parmalat. Il tribunale
civile della città ducale ha già tenuto
due udienze per capire se gli ammini-
stratori del gruppo creato da Calisto
Tanzi abbiano compiuto gravi irregola-
rità nella gestione, seguendo interessi
diversi da quelli della società, a cui po-
trebbero aver arrecare danni. Parma-
lat, da parte sua, ha sempre difeso
quanto fatto, affermato che l’operazio-
ne è stata condotta «nell’interesse del-
la società ed in modo trasparente, ol-
tre che nei termini corretti e nell’asso-
luto rispetto di quanto è previsto da
tutte le normative vigenti».

Intanto ieri la Pricewaterhouse Coo-
pers, la cui sede è stata perquisita dalla
Guardia di finanza per il ruolo svolto
nella certificazione dei bilanci, ha dira-
mato un comunicato in cui spiegava
che « è ferma intenzione della società
chiarire come nella perquisizione di
oggi (ieri ndr) è stata acquisita soltan-
to documentazione pertinente l'attivi-
tà di revisione svolta sui bilanci del
gruppo Parmalat.

La Finanza da Parmalat
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INDUSTRIA

Barillaaprirà
dueristoranti
aNewYork
LaBarillaapriràdue ristorantia
NewYorknel terzotrimestre del
prossimoanno. Lo hanno
annunciato l'amministratore
delegatoClaudioColzani e il
presidenteGuido Barilla.
«AbbiamosceltoNewYork - ha
spiegatoColzani - perchèsi tratta
diuna piazzadifficile e pernoi
rappresentauntest. I locali
sarannouguali,ma posizionati in
duezonediverse con classi sociali
differenti».
LaBarillachiuderà il 2012 conun
unaumento delle venditedel2%
maconprofitti incalo, acausa
dell'aumentodeicosti delle
materieprime chenon è stato
riversatosui consumatori.Quanto
al futuro, l'aziendaalimentare
puntaaraddoppiare il fatturato
(3,9miliardi nel2011), facendo
crescere la presenzanei mercati
emergenti. Inquesto ambito la
Cinaè tra gliobiettivi principalidel
gruppoper i prossimi anni: un
Paesenel quale sono incorso
ricercheper«valutare come
entrarenel mercato».D'altronde
lapasta - e comecucinarla - sono
molto lontanedalle casecinesi
dovenonè mai entratouno
scolapasta.

MONTE PASCHI

FisacCgilsioppone
allariduzione
delletutele
LaFisac-Cgildel gruppo Monte
Paschidi Siena ribadisce il suo
noalle esternalizzazioni
annunciatedall'azienda nel suo
piano industriale. Idirettivi di
coordinamentoriunitisi inquesti
giorni, si legge inuna nota,
hannoconfermato per questo
motivo,eper l'impostazione
«tendentead undrastico
ridimensionamento»delle tutele
normativeesalariali previstedal
Contratto integrativoaziendale,
«ilgiudizio di impercorribilità»
sulpiano.
Idirettivihanno datomandato
alla segreteriadi ricercare,nelle
sedidi confronto e di trattativa
con l'azienda,«tutte lesoluzioni
negoziali capaci di affrontare
conresponsabilità il tema della
riduzionedeicosti edi riportare
il confronto sul Contratto
integrativoaziendale sul terreno
della ricercadi soluzionicapaci
di tutelare effettivamente i
lavoratorie di risponderealle
trasformazioni inatto inazienda
enel settore». Infine, idirettivi si
impegnanoa programmare
tutte le iniziativeattea
sostenere lavertenza, incaso di
esitonegativo della trattativa.

GIUSEPPECARUSO
MILANO

. . .

Nell’indagine al momento
non c’è alcun iscritto
nel registro
degli indagati a Parma

Arrestato Biesuz
amministratore
di Trenord
● L’accusa: bancarotta
fraudolenta per il crac
di Urban Screen
● Fondi per An e l’ex
assessore Cadeo

MARCOTEDESCHI
MILANO

Parmalat al centro dell’attenzione della magistratura FOTO ANSA

● Gli uomini della Gdf anche nelle sedi
dei revisori contabili e di Mediobanca ● La Procura
indaga per appropriazione indebita ● Utilizzati
fondi accumulati con i risarcimenti delle banche
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